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NEI SUOI PROSSIMI COLLOQUI CON EISENHOWER 

Churchill farà proposte 
sull'incontro con Stalin 

Commenti inglesi all' iniziativa sovietica - " Il popolo britannico 
attende che Churchill faccia it possibile per un incontro con l'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — L'eco che le 
dichiarazioni di Stalin al New 
York Times hanno avuto nel 
pubblico inglese, ed il convin
cimento popolare che il viag
gio di Churchill a New York 
potrà avere uno scopo solo se 
il Primo ministro intende se
riamente discutere con Eisen-
hower il nuovo invito sovietico 
alla distensione, si riflettono 
nella stampa domenicale di 
Londra con li» più varie sfu
mature politiche. 

Per prendere esempio dai 
due estremi della stampa a più 
larga tiratura, citeremo Rey
nolds News, organo delle coo
perative, ed il conservatole 
Situila li Express. 

u Gli uumini — scrive Rey
nolds News — vedono accumu
larsi armi che, se fossero sca
tenate, trasformerebbero i con
tinenti in un inferno. Ogni 
giorno si leva più alta perciò 
la loro richiesta che una nuo
va iniziativa venga presa per 
liberare l'umanità dallo spet
tro della guerra, e gli uomini 
politici non possono alla fine 
riputarsi di ascoltare. Che co
sa aspetta il popolo britannico 
dalla visita di Churchill ud Ei-
•ieuhower? Aspetta — è c'itoro 
— c'ie il Primo ministro faccia 
il possibile per assicurare un 
incontro con i sovietici, un in
contro in cui l'Inghilterra par
tecipi alla puri con l America ». 

Ed il Sunduy Express: « i 
colloqui di A"*?iu York potreb
bero aprire la strada ad un 
esame esauriente dell'atteggia
mento sovietico e quindi a 
quella che è la speranza di 
ognuno per il nuovo anno: una 
paci' giusta e durevole ». 

E' un fa*to che, mai come in 
questo periodo, il blocco impe
rialista era apparso incapace di 
giustificare la propria politica, 
dt-»offrire ai popoli una plausi
bile alternativa all'appello alla 
ragione che il movimento della 
pace ha rinnovato con accre
sciuta larghezza dal Congresso 
di Vienna. In queste circostan
ze. le dichiarazioni di Stalin al 
New York Times, con la sere
na riafFermazione che la ten
sione internazionale, a comin
ciare dalla sua punta più acu
ti . dalla Corea, può essere ri
solta mediante negoziati. ?ono 
state i'di;e dalia moltitudine 
degli uomini -empiici come la 
espressione della loro più pro
fonda esigei.za. 

•< Per trentasei ore. «- proprio 
nei giorni in cui il pensiero di 
milioni di uomini accarezza 
idee di pace e di buona volon
tà — constata il laburista Daily 

© <• «„ I 
I ii giocattolo 

/'; 'ii/7/,i \,ninna, a lioni.i. 
tm A.ìtale e l'Epifania è 
più bella e allegra che mai. 
Si riempie di {lente, di lu
ci, di rumori. Tutta Roma 
i'i'r.i tra le baracche dei 
venditori .inibulanti. Chi 
compra la india di oetro 
coloralo per l'alberello, 
chi la slatuina di carta
pesta per il presepe, chi il 
torrone ino ila infilare nel
la calza della Befana. Tra 
le fiambe di tutta questa 
gente, il piccolo Alessan
dro ha vistato la sua av
ventura. 

Alessandro ha nove an
ni, e ha rubato. Ila ruba
lo perchè non riusciva a 
sopportare l'idea di pas
sare le feste senza un 
fiiocattolo nuovo, s u o. 
Una mattina presto è 
andato a Pia7zu Savo
na, ha trovato il modo 
di spoetare un trave d'una 
di quelle baracche, ha in
filato dentro un braccio. 
ha rubato un'automobili
na di latta. Un visite 17» a 
e beccato -

Alc«andio. «i nove an
ni. ha fatto t onoscenza 
col Commissariato di *»an-
fEustachio. E" stalo inter
rogato. perquisito, diffi
dato. Gli hanno portato 
via raulomnhilina di latta. 

Onesta r accaduto a 
Roma, in Piazza Savona. 
questo Untale /*>>.?. anno 
otiatHt del sonrrno De di
speri, .urne. quarto del 
piano Marshall, anno ter
zo del p.-'tt. ì'tanlicn 

tlcssnndro non am-oa 
siocattoh. v ha rubato. 
Quante altre coso non riu
scirà ad avere, in vita sua 
Alessandro? Quante altre 
cose necessarie — rome e 
necessario un vini attnln a 
nove anni — intanfì- altre 
cose che avrebbe il diritto 
di avere e non avrà? 

AuÉtiri. viccolo ladro. 
La storia cammina. Lotta 
con noi. neri he tuo fistio 
non abbia bisogno di ru
bare giocattoli. 

Mirror — le parole di Stalin 
sono state diffuse dalla radio 
e dalla stampa, senza che nes
suna risposta ufficiale venisse 
(lata loro da Occidente». 

E il Tnnes ammette che l'in
tervento di Stalin»"avrà il ri-
lUltato di rafforzare nei popoli 
la convinzione che l'URSS chie
de solo di essere lasciata tran
quilla e che gli Stati Uniti so
no l'unico ostacolo tra il mondo 
e la pace ». 

Gli organi governativi ingle
si assicurano ai loro lettori 
eh-: la opportunità di un in
contro a tre con Stalin è una 
delle questioni che il Primo 
Ministro intendo discuto*.? 
con Ei*-enho\ver e. in quest > 
modo, la stampa ufficiosa im
plicitamente riconosce che il 
passo di Churchill è stato det
tato dalla consapevolezza che 

la inerzia diplomatica di Lon
dra, nei confronti di Washing
ton, era diventata inammissi
bile per U pubblico inglese, 
dopo la t innovata offerta di 
dimensione 

Problemi specifici, certo, nel 
quadro di quelli di politica 
generale posti per le potenze 
imperialiste dal nuo\o invito 
di Stalin all'apertili a dei ne
goziati, verranno di^cu^i nei 
colloqui di Chiù chili con Ei-
senhower. Si i anno, oltre alla 
Corea e alla Germania, la mi-
suia in cui il niiuvo governo 
americano prevede di poter 
continuare :• sovvenzionare. 
con i suoi dollari. l'Europa Oc-
cioent'ile, l'imbroglio mostri zu-
bi'e del Medio Oriento. 
Ma l'aspetto più importante 
della iniziativa britannica ri
mano. indubbiamente, il fatto 

ti 

che es<vi àia stata piesa m se
guito alle dichiarazioni di Sta
lin •• Sin Lonrini che H'flj'uii.Q-
ton — Ncnve il " Financial Ti
mes " — so/io arrit'ate ulta 
coiuMisoiie elio, nelle cmidi-
Zioiti che attualmente preval
gono, non sarebbe stato conve
niente prolungare l'atmosfera 
di incertezza che o-iMo nel 
mondi. Occidentale 

.. Le condizioni .• a cui il com
mento dell'organo della Citi, 
-i riferisce, sono chiaramente 
lo stato d'animo determinato 
dal sopraggiungeio della in
tervista di Stalin dopo gli av
venimenti delle ultime setti
mane. Ne^ima confessione po
trebbe essere più attendibile 
di questa, circa le ragioni clu 
hanno deciso Churchill a tra
versare d'urgenza l'Atlantico. 

FRANCO CALAMANDREI 

HA INIZIO LA GIOSTRA DELLA CRISI KRAXClvSI'J 

Soustelle ha rinunciato 
Bidault riceve l'incarico 

/ / presidente del partito democristiano tenterebbe la jor-
mazione di un governo con la partecipazione dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 — Nelle ore più 
tranquille della siesta domeni
cale, quando i cinematografi 
aprono le porte alle prime code 
di spettatori, Soustelle, il ge
rarca di De Gaulle, è arrivato 
in automobile davanti all'as
sonnato palazzo dell'Eliseo, 
dove ha sede la Presidenza 
della Repubblica, per annun
ciare ad Auriol che si ritirava 
dalla corsa alla poltrona di 
Primo ministro. Il suo «ab
bandono,-, come si dice in ter
mini ciclistici, era previsto; così 
come era previsto, grazie alla 
accorta regia di questa lunga 
operazione gollista, il nome 
del suo successore immediato: 
il democristiano Bidault. 

Bidault ha preso tempo sino 
a domani per dare una rispo
sta al Presidente della Repub
blica: è sua intenzione i_onti-
nuare l'opera di Soustelle, son
dando le possibilità di formare 
un governo di cui anche i sol-
Usti facciano parte. 

Dopo aver adempiuto all'in
carico che gli era stato affi
dato dal Presidente Auriol, tes
sendo una fitta rete di coniaiti 
e sviluppando un'ampia mano
vra propagandistica, il luogo
tenente di De Gaulle è dovuto 
rientrare tra le quinte per il 
rifiuto opposto al suo program
ma da socialdemocratici e ra
dicali, e per le riserve degli 
scottati amici di Pinay, i co-
sidetti •• indipendenti ». Ma, 
come si è già detto, l'intrigo 
non finisce con la sua ritirata. 

Chi e infatti Bidault? Due 
volte primo ministro e ministro 
degli esteri nel periodo cne se
gui la fine della guerra, egli 
era già considerato nel 1950 
come il principale fautore della 
alleanza con De Gaulle. In tut
ti questi ultimi anni i due uo
mini non hanno mai cessato di 
avere contatti palesi o segreti 
e di elaborare piani di reci
proco aiuto: si JT>iega perchè 
ogni volta che si è parlato d. 
un ingresso dei gollisti al go
verno il nome del leader de
mocristiano sia sempre stato 
citato come quello della per
sona più indicata per porta 
a termine l'operazione. 

Nei>li ultimi giorni del mi
nistero Pinay. Bidault era an
dato -incora una volta in pel
legrinaggio a Colombey-les-
Deux Eglises. l'eremo in cui il 
generale attende la -sua oi«i. 

[ Immeaiatametnc cominciarono 
! a circolare pronostici e suppo-
i dizioni circa un cambiamento 
di governo che sembrava faci
litato dalle offerte golliste di 
collaborazione. 

Con l'incarico a! leader de
mocristiano la reazione fran
cese continua dunque il gioco 
che era stato aporto dal ten
tativo di Soustelle: ma. col 
cambiare dei nomi e delle eti 
chette. non sono cambiate lo 
difficoltà e le resistenze che si 
opponcono al nuovo scivolone 
verso un regime di fascismo 
oiù aperto. 

GIUSEPPE BOFFA 

Sp e om-tricoM 
scopette hi PSMBM 

PARIGI. 28. — L'agenzia di 
notizie polacca « PAP » — ci
tata dalla - Reuter » — ha reso 
noto oggi le dichiarazioni scrit
te di due capi di un'agenzia di 
spionaggio finanziata dallo stra
niero. tali J. J. Kowalski e S. 
Sievnko. 

I due uomini hanno dichia

rato ai servizi di sicurezza po
lacchi di avere lavorato per 
conto dei servizi di informazio
ne inglesi ed americani fino a 
che essi si sono resi conto del 
carattere anti-nazionale e cri
minale delle loro attività. In 
un secondo tempo, infatti, Ko
walski e Sievnko decisero di 
rivolgersi ai servizi di sicurez
za polacchi ai quali riferirono 
sulle loro • passate attività e 
consegnarono una somma di un 
milione di dollari, ricevuta da
gli anglo-americani-

I dirigenti dell'organizzazione 
interna si mantenevano in con
tatto permanente con gli espo
nenti della stessa organizzazio
ne all'estero 

Questa organizzazione — prò 
segue l'agenzia * PAP » — la 
vorò per conto dell'* Intelligen 
ce Service » inglese, che la li 
nanziò, fino al febbraio 1949; 
in seguito anche i servizi se 
greti americani le fornirono 
delle somme ottenendo in cam 
bio attività spionistiche e sov
vertitrici in Polonia. Un ac
cordo in tal senso venne con
cluso tramite l'ex ambasciatore 
americano a Varsavia Bliss La
ne ed il col. Sapicha, agente 
americano e pai ente prossimo 
del defunto arcivescovo di Cra
covia. 

Kowalski e Sievnko hanno 
consegnato alle autorità polac
che documenti e codici. 

IL DOPPIO CONFRONTO CALCISTICO CON LA SVIZZERA 

Vince senza soddisfare la "A„ ; 2-0 
Trionfano i cadetti della "B„: 5-0 

namnats 

I moschettieri segnano in partenza con Pandolfini su rigore e poi subiscono la pressione elvetica; nella 
ripresa (con un grande Frignani e Lorenzi al centro) si scatenano e il milanista segna' il secondo goal 

ITALIA: Moro, BcrtuccelU, 
Giovannlni, Corradi, Mari, Ven
turi, Lorenzi (Boniperti), Pan
dolfini, Vivolo (Lorenzi), Bo
niperti (Vlvolo), Frlgnani. 

SVIZZERA : Parller, Neu-
komm, Mauron, Robustelll, Ca
sali, Schmidhauser, Chiesa, An-
tcnen, litighi, Fatton, Riva. 

MARCATORI: Pandolfini. al 
3' (rigore) del primo tempo; 
Frignimi al 28' della ripresa. 

ARBITRO: Francken (Bel
gio). Guardialinee: Silvano e 
Gemini. 

SPETTATORI paganti 47.000 
più 3.000 Invitati. Incasso 33 
milioni. Cielo sereno, un legge
ro vento \enlva dai mare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PALEILMO, 28. — La verità, 
che sembra una barzelletta, è 
che il miglior uomo in cam
po italiano è stato il segnali
nee Gemini seguito dall'altro: 
Silvano. 11 peggiore — ci di 
spince dirlo — è stato il C. T. 
Carlo Beretta. Gli errori in 
cui il nostro selezionatore sì 
era intestardito, e che deci
ne di osservatori avevano re
so noto attraverso la stampa, 
sono venuti in luce nell'incon_ 
tro internazionale . 

Abbiamo vinto per due a 
zero, ma va notato che la pri
ma rete è "stata segnata su 
calcio di rigore, un rigore ine
sistente che ci è stato conces
so da un arbitro in vena (li 
regali. L'unica rete valida, se 
gnata al 281 minuto della ri
presa. molto bella in verità, 
non basta però a cancellare la 
bruttissima prova dei nostri 
azzurri. 

Perchè i nostri lettori pos
sano capire bene l'andamen
to della gara, diciamo che, co_ 
me del resto si sapeva dopo 
la partita di Torino con la 
Roma, i bianco-neri , tranne 
Corradi,, orano in cattive con-

" dizioni di forma e perciò quat
tro atleti — Mari, BèrtuccelH; 
Vivolo e Boniperti — sono 
stati assai inferiori alla loro 
fama. 

Inoltre il C. T. Beretta ha 
voluto ancora una volta schie-J impaurito gli avversare eù ha 

ITALIA A-SVIZZERA A 2-0: « Veleno » Lorenzi in azione nel l'area dei rossocrociati (Telefoto) 

tile, anche perchè nessuno gli 
passava la palla. Il C. T., con 
mossa geniale, all'ultimo m o 
mento aveva voluto cambiare 
le carte in tavola agli avver
sari, lanciando la prima linea 
Lorenzi. Pandolfini, Vivolo, 
Boniperti, Frignani; forse 
pensava in questo modo di 
confondere le idee agli e lve
tici, che di idee ne hanno 

nella partita tutte le loro 
energie; alcuni di essi, favori
ti dalla debolezza dei diretti 
avversari, hanno fatto bella 
figura; ma in complesso si 
tratta di una squadra di s e 
condo ordine che è uscita dal 
campo a testa alta e con po
chi palloni nel sacco solo per 
l'incapacità dei nostri tecnici. 

Hanno tenuto un terzino v o 
lante, Neukom, e si sono d i -

r"Nella ripresa, per fot tona, / /d ir al •'mododel -métocWcoi*- frbn 
il C .T. è ritornato sulle sue [rendo come disperati; i lenti |g*ra 

decis ionfed ha messo al cen- Boniperti e VivbkuBJ tojpJlfiSttJndo r ^ m p
M l a t t e i v l S r i t f S U L n ^ d T d S 

tro Lorenzi, il quale con i 
suoi salti e le sue mosse ha 

rare tre centro-avanti in pri
ma linea col conseguente ri
sultato che il quadrilatero è 
mancato completamente; e 
Lorenzi, posto all'ala nel pri
mo tempo, è stato quasi inu-

permesso che. per almeno 20 
minuti, vi fosse in campo una 
evidente superiorità azzurra 
concretatasi nella rete di Fri
gnani. 

Gli svizzeri hanno gettato 

LOTTA DECISA IN DIFESA DEL REGIME DEMOCRATICO! 

Manifestazioni contro la truffa 
Riprende la battaglia al la Camera 

Oggi a Roma il convegno della sinistra socialdemocratica — I «casuali» al consiglio dei ministri 

Rapidamente trascorse le 
v a c a n z e parlamentari, M 
riaccende oggi alla Camera 
il grande dibattito sulla leg
ge elettorale truffaldina. 

Parleranno per primi i re
latori: i compagni Capaloz-
/.a e Luzzatto per l'opposizio
ne comunista e socialista. 
l'on. Almiranle per la de
stra. l'ex gerarca fascista Te-
sauro per la maggioranza. La 
relazione scritta dei compa
gni Capalozza e Luzzatto è 
un documento dì grande va
lore, che analizza la legge de
mocristiana dal punto di v i -
.-.ta storico, tecnico e politico, 
dimostrandone con ricchissi
ma argomentazione la gravi
tà e le finalità fasciste: è 
perciò presumibile che alme
no due sedute saranno ne
cessarie agli oratori dell'op
posizione per illustrare la re
lazione e riassumere i ter
mini del dibattito svoltosi si
nora nell'aula. Martedì sera 
o mercoledì si avrà poi la 
replica del ministro Sceiba. 
A questo discorso si attribui
sce notevole importanza per 
una serie di motivi: perchè 
oer la prima volta il Parla
mento potrà conoscere com-
oiuiamente il pensiero del 
«overr.c* sulla truffa elettora
le: perchè Io Sceiba dovrà 
dire, in particolare, che cosa 
pen^a il governo della propo
sta Corbino per una riduzio
ne del premio di maggioran
za: oerchè dal tono e dalla 
costanza della replica di Scei
ba .-; potranno t-arre indica
zioni sui possibili sviluppi 
••'̂ , Hjbattit' "arlpmpi'S'P. 
Non è ancora chiaro, invece, 
«e dopo Sceiba interverrà o 
meno il Presidente del Con
siglio. Infine la Camera, dopo 
Capodanno, dovrà affrontare 
le votazioni sugli ordini del 
IÌO.TIO e l*ini7io della discus
sione sugli emendamenti alla 
legge, notoriamente a>sai nu
merosi e importanti. 

La ripresa parlamentare è 
stata preceduta da una nuova 
serie di manifestazioni popo
lari contro la legge truffaldi
na. Nel centro-sud, si sono 
svolti comizi nel grossetano, 
nell'anconetano, nel perugi

no, nel pescarese, nella Mar
ami e nel pesarese, nel na
poletano, nelle province di 
Catanzaro e Cosenza, con in
tervento di numerosi parla
mentari. Nell'Italia setten
trionale, il fermento contro la 
legge truffaldina si è espres
so in assemblee, comizi, pe
tizioni e scioperi nel Friuli. 
a Rimini, nel Varesotto, r.el 
Reggiano, nel Mantovano. Or
dini del giorno sono stati vo
tati in numerose fabbriche di 
Vrnezia e del Veneto, e comi
tati per la difesa dell'egua
glianza del voto M nino to
stiti! iti alla Viscosa e .ni' 
Stanga di Padova. A Bologna, 

nella mattinata, i tranvieri 
hanno sospeso il traffico per 
dieci minuti. Sempre a Bolo
gna, hanno parlato gli <>n. 
Roasio, Tolloy, Verenin Gra
zia e Andrea Marabim. 

Un grande comizio, infine, 
ha tenuto al teatro lirico di 
Milano il compagno Giancar
lo Pajetta, presenti tra gli 
altri il vice-presidente della 
Camera Targetti e il senatore 
Colombi. <* La legge elettorale 
— ha detto Pajetta — è una 
logge fascista peggiore della 
legge Acerbo. Ma oggi le 
masse sono vive e vitali, ed 
è con loro che bisogna fan* 
i conti. Per questo l'Opposi-

71 San $ iresiro di Snragut 

« L* u!f ì?no » deir anno 

zione non è solo dei comuni
sti e dei socialisti, ma è an
che del centro: le voci di 
Corbino e Calamandrei, i re 
centi episodi in seno al PSDI, 
i gesti compiuti da Greppi, 
Mondolfo e al,tri sono prova 
di una coscienza che si ribel
la proprio sul piano della mo
ralità. 

« Ora — ha concluso Pajet
ta — la prima fase del dibat
tito è terminata: gli obiettivi 
D.C. di soffocare la discus
sione non sono stati raggiun
ti. Noi deputati del popolo di
sputeremo agli avversari il 
terreno palmo a palmo: vo
gliamo essere veramente i de
putati del popolo italiano, l e 
gati al Paese, ai suoi bisogni, 
alle sue necessità. Vigilare. 
occorre, nel rispetto delle 
leggi ». 

Due altri avvenimenti s e 
gneranno, oggi la ripresa del 
l'attività politica: il convegno 
nazionale della sinistra s o 
cialdemocratica e una riunio
ne del Consiglio dei Ministri 
Al convegno della sinistra so
cialdemocratica, che si terrà 
come è noto a Roma, inter 
verranno tutti i dirigenti e 
i parlamentari usciti dal par
tito nonché i rappresentanti 
delle federazioni autonome, 
per stabilire l'azione da svol 
gere-

Quanto al Consiglio dei Mi 
nistri, non è improbabile che 
esso esamini l'andamento dei 
lavori parlamentari, 

Il Consiglio dovrebbe inol
tre occuparsi della questione 
dei diritti casuali; tuttavia 
non verrebbe presa alcuna 
decisione, in attesa della r iu
nione che la Commissione 
parlamentare delle finanze 
terrà nel pomerìggio per pro
nunciarsi a sua volta sull'im
portante problema. 

548 norfi Hi 0.5.4. 
nelle fede natafiiie 

NEW YORK, 28. — 1 morti 
in America per gli incidenti 
avvenuti nel corso delle leste 
natalizie hanno raggiunto i«ri 
•eia l e 648 uniti . 

aiutato la difesa rosso - cro
ciata. 

Ed ora veniamo alla crona
ca di questa partita che è in 
teressante solo per gli sbagli 
che abbiamo avuto modo di 
sottolineare, ma che può esse
re utilissima ai tecnici che de 
vono lavorare per l'undici che 
andrà ai campionati del mon
do: utile come esempio da 
esempio da evitare, come di
zionario delle cose che non 
si devono fare. 

Si inizia con numerose svir
golo da entrambe le parti; poi 
al 3' Boniperti da metà cam
po traversa a Lorenzi che sor
passa Schmidhauser e fugge 
verso porta; lo svizzero recu
pera e si affianca all'italiano. 
Lorenzi tenta di sorpassarlo 
di fianco e allarga le gambe 
in una mezza spaccata tenen
do la palla sul piede arretra
to, Schmidhauser allunga una 
gamba, colpisce la palla e L o 
renzi vola a terra nel tenta
tivo di contrastarlo. 

L'arbitro segna con l'indi
ce il dischetto bianco del ri
gore. Tira Pandolfini fortissi
mo sulla destra a mezza altez_ 
za e segna. Il pubblico, molto 
sportivo e corretto, quando 
Francken ha deciso il rigore 
è stato zitto e c'è stato anche 
un mormorio di disapprova
zione; i nostri giocatori si so 
no guardati in faccia meravi
gliati. Forse Francken. vuoi 
perchè ancora inlento a di
gerire il banchetto offertogli 
dalla Federazione, vuoi a cau
sa dei robusti vini siciliani 
bevuti, non aveva la vista 
limpida. 

Siamo uno a zero e ci a t 
tendiamo che il buon gioco 
degli azzurri convalidi il pun_ 
'to regalatoci e invece si va 
di male in peggio. 

Gli svizzeri vistisi in svan
taggio attaccano con Chiesa, 
Antenen, Hugh, Fatton e 
Riva e lasciano completa
mente libero Boniperti, che 
della sua libertà non sa che 
farsene perchè Venturi oltre 
a sorvegliare Antenen non fa 

altro, e non trova mai il Passano i minuti e non vi 
bianconero sulla strada dei è assolutamente niente da 
suoi possibili passaggi. ricordare tranne alcuni tiri 

Ma Fatton manovra abil- alle stelle di Vivolo, oggi 
niente sulla sinistra, mentre impreciso come mai. Verso 
Riva brucia sul tempo Ber- il 20' gli svizzeri attaccano e 
tuccelli; e Giovannini. che se Riva di lato passa a Hughi 
la sbriga con facilità con c h e al volo da venti metri 
H u g h i , deve intervenire s t a n g a in porta. E* un tiro ' 
spesso per tamponare le fortissimo che Moro prende 
falle dei compagni. a due dita dal palo destro 

r?tf trauma*: ^ f » ^ «tt»!MMMi—-
jgira per l'area di 

a 

1: dribbling di Lorenzi hanno I i b e r o p e r bloccarlo e ci r ie
sce perfettamente. Lorenzi 
abbandonato a sé stesso cor
re qua e là in cerca di lavo
ro, Boniperti non si vede, 
Vivolo è a corto di fiato e 
Pandolfini lavora molto, fa 
la spola, ma combina ben 
poco. 

sione in difesa; non sono p e 
santi e cattivi, ma certo non 
fanno complimenti e spesso 
Vivolo, Boniperti e Lorenzi 
sono a terra. Frignani ha 
contro il piccolo Casali, un 

MARTIN 
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La vittoria dei cadetti 
sul campo di Bellinzona 

Novanta, mimiti di assoluto dominio 

SVIZZERA B: Pernamian; 
Gyjrer, Zehnder; Casali II, Giù 
lietti, Bigler; Morand. Hauptli, 
Scheller, Meler, Genetelli. 

ITALIA B: Buffon; Magrini, 
Grosso, Sentimenti V; Oppcz 
xo (Bergamaschi). Celie; Ba 
rini, Mazza. Galli, Bacci, Cer
vellata 

MARCATORI: primo tempo 
12* Cenrellati, 15* Bacci. 25' 
Galli. Secondo tempo: 34' Ba 
rini. 44* Cervellata 

Arbitro: Emil Sehmelzer. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELLINZONA, 28. — .Ap
pena la partita fra i Cadetti 
d'Italia e d i Svizzera è finita, 
la neve, come se acesse at
teso l'ultimo /Ischio dell'ar
bitro, comincia a cadere. Da 
prima a fiocchi leggeri e radi, 
poi una vera bufera, con 
vento gelido che sega il viso. 
Dal campo ai telefoni il per
corso non è lungo; eppure, 
quando giungo al riparo, la 
piccola città è già coperta di 
una coltre bianca che sale 
impercettibilmente. 

Meraviglia di coloro che 
sono g iunt i da fuori, per la 
instabilità del clima (poche 
ore fa splendeva un bel sole) 
e suprema indifferenza inve 

Nessun aumento dei fitti 
col p r i m o g e n n a i o pross imo 

Le tariffe elettriche e telefoniche al C.I.P. 

Contrariamente a quanto si 
temeva, col 1. gennaio 1953 non 
andrà in vigore alcun aumento 
degli affitti. Infatti, non avendo 
il Parlamento dato l'autorizza
zione, i proprietari di apparta
menti a fitto bloccato non po
tranno aumentare i canoni al
l'inizio dell'anno nuovo. 

II governo aveva presentato 
un disegno di legge che pre
vedeva, per il 1. gennaio 1953, 
una maggiorazione dei fitti ana
loga a quella verificatasi nel 
1952. II disegno di legge era 
passato al Senato, ma la Ca
mera non lo ha ancora esa
minato, né sembra probabile 

che possa farlo nel prossimo 
futuro. A quanto assicurano le 
agenzie ufficiose, il governo a-
vrebbe da parte sua desistito 
dal proposito di regolare la 
materia con decreto legge. 

Tuttavia non mancano anche 
in questa fine d'anno le mi
nacce governative al tenore dir 
vita della cittadinanza. Cedendo 
alle pressioni dei monopolisti 
dei due settori, il ministro Cam-
pilli ha invitato il CIP a ri
mettere all'ordine del giorno 
nella sua seduta di martedì 
prossimo le richieste d'aumento 
delle tariffe elettriche e delle 
tariffa telefoniche. 

ce. degli abitanti del luogo, 
che non si scompongono mai 
per nulla. 

IVeppure il risultato dell'in
contro che gli stùzzeri hanno 
perso con un secco ed umi
liante 5 a 0 ha sorpreso la 
gente di questi posti . 

Essi hanno invaso il campo 
spensieratamente, alla fine 
dell'incontro. Gli a l topar lan t i 
hanno cominciato a trasmet
tere allegre musichet te , i caf
fè si sono riempiti in un ba
leno di avventori ansiosi d i 
un ponce caldo e di dolciumi. 
E ' perciò difficile partire a 
bandiere spiegate inneggian
do alla superba pittoria, sia 

CesariM CerrcUati 

per l'atmosfera dei luoghi 
ttessi, ma soprattutto perche 
proprio, per gli azzurri, non 
è stata una partita molto 
difficile. 

Si è trattato d i u n * bella 
giornata di sport, di « • « p i a . 
cevole scompagnato, ecco tut
t a E non sperino, i 
di fremere d'ansia 
il resoconto. 

Il campo è una conca csr» 
GIULIO 

I (Centina In 4. ; 

•->-'" 
^ j » * ^ 

file:///enlva

